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“SE LE PREGHIERE DI UN CANE FOSSERO ASCOLTATE, DAL CIELO CADREBBERO OSSA (PROVERBIO TURCO)” 
 
Il comportamento del vostro cane vi risulta a volte incomprensibile? Siete delusi e amareggiati per 
gli scarsi risultati al corso di obbedienza? Credete che il cane si comporti in modo aggressivo e 
prepotente perché crede di essere il maschio Alfa? Al corso di obbedienza vi hanno detto che non 
avete abbastanza leadership e che se farete salire il vostro cane sul divano o sul letto si sentirà il 
capobranco? Avete mai pensato che forse, nonostante il vostro beneamato abbia tutto quello che un 
quadrupede può desiderare dalla vita, non sia felice come dovrebbe? 
Nelle pagine di questo libro non troverete solo una risposta a questi e altri interrogativi, troverete 
molto di più: Suzanne Clothier non propone tecniche di addestramento (pur essendo una 
addestratrice), bensì  indaga, con parole comprensibili ed esempi illuminanti, l’universo della 
relazione uomo-cane, spiegando che la relazione nasce dall’incontro di due vite, e che diventa 
possibile solo se ciascuno dei due attori della relazione è disposto a chiedere all’altro: “cosa posso 
imparare da te?”. E’ molto di più di un metodo non coercitivo (che la Clothier peraltro sposa 
totalmente): è l’essenza dell’esistenza condivisa fra bipede e quadrupede. 
L’autrice riesce a far comprendere cosa significhi imparare dal proprio cane mettendosi nei suoi 
panni, spiega come comprendere il linguaggio dei cani senza trincerarsi dietro l’ingenua ma 
colpevole illusione che questi parlino o quantomeno capiscano la nostra lingua. Suzanne Clothier 
commuove, fa ridere, appassiona raccontando storie di cani e padroni che solo dopo aver guardato il 
proprio quadrupede con occhi diversi si sono resi conto di quanto fossero lontani dall’aver attuato 
una relazione col loro compagno a quattro zampe. Anche gli “addetti ai lavori” troveranno inediti 
spunti di riflessione presentati con sapiente capacità narrativa. 
A metà fra romanzo (di piacevolissima e appassionante lettura) e opera divulgativa, “Se le 
preghiere dei cani fossero ascoltate” spiega con lucidità, ragionevolezza  e onestà intellettuale, la 
differenza fra persuasione e coercizione (dopo aver letto il libro vi sarà impossibile infilare con 
noncuranza un collare a strangolo al vostro cane o anche solo rimproverarlo distrattamente!), il 
significato autentico della leadership (parola che abbonda, spesso a sproposito,  sulla bocca dei 
cinofili), il codice di comunicazione fra cane e cane e fra uomo e cane, il rispetto e la comprensione: 
scoprirete che si è molto lontani dalla comprensione del mondo dei cani, se non si è in grado di 
ringraziare un cane che ringhia… 
Suzanne Clothier spezza una lancia a favore di un approccio emotivo e relazionale al rapporto con 
gli animali, ma senza trascurare i principi della psicologia del comportamento, e anche i fautori del 
“metodo gentile” si stupiranno di quanto finora abbiano poco ascoltato i loro amici quadrupedi: “se 
ci vantiamo di essere i migliori amici dei nostri cani, allora dobbiamo essere quel tipo di amici che 
vorremmo per noi stessi”. 
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